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Le pentole senza coperchi dell'eolico toscano 
 

Nel 2008 l'assessore regionale Bramerini lanciava una campagna di nuovi impianti 
eolici per l'installazione di 300 MW di potenza entro il 2020, prescindendo dai dati 
dell'Atlante Eolico Cesi che considera la Toscana inadeguata a questa tecnologia per 
la scarsa ventosità e per la variabilità di direzione. Tuttavia per lo sviluppo di questa 

tecnologia la Regione finanziò diversi milioni di euro a fondo perduto. 
Dal 2006 il Comitato GEO aveva lanciato l'allarme su questa "moda" che promuoveva impianti 
eolici in Toscana, senza i presupposti tecnici che garantissero risultati validi. All'epoca ci siamo 
battuti per non fare installare questi impianti a Monterotondo, a Montecatini Val di Cecina e 
Scansano, valutandoli più dannosi sul paesaggio e ambiente, che realmente produttivi. 
Fummo scherniti, dileggiati, sbeffeggiati e zittiti in varie occasioni da amministratori di vari livelli, 
ritenendosi costoro i soli depositari della verità rivelata: "L'eolico è la panacea di tutti i mali". 
Anche Legambiente non fu da meno nello schierarsi per l'assoluta validità della tecnologia del 
vento in Toscana, e talvolta arrivammo ad aspri scontri verbali con i suoi rappresentanti. 
Nel recente Piano Ambientale Energetico Regionale prodotto dall'Amministrazione Toscana si 
analizzano varie fonti rinnovabili e, dagli armadi, escono gli scheletri! 
 

 
 (pag. 6 del documento "A.3 - LE FONTI RINNOVABILI IN TOSCANA", Tabella 4 – Calcolo ore 
di funzionamento equivalenti impianti eolici...; fonte TERNA) 
 
In altre parole gli impianti eolici toscani producono poco più delle 1200 ore/anno del 
fotovoltaico!!!! Altro che le sbandierate 2000 ore e più!!! E' solo un business ben rimunerato!!!! 
Una produzione utile per solo 13.500 abitanti (TERNA, consumo/abitante Toscana 5,4 MWh/a). 
Complimenti alla Regione per avere investito così proficuamente diversi milioni di euro!!!   
Alcune amministrazioni comunali avevano persino puntato sul risanamento del bilancio tramite 
l'eolico ed ora piangono sui mancati introiti. Dove sono ora i paladini dell'eolico ad ogni costo?  
 
Speriamo almeno che ciò serva da lezione, ad evitare ulteriori progetti inutili e impattanti! 
 

 


